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N.559/C.5501/12012 (7) Roma., 18 maggio 1985
OGGElMBOi -  A'tti'rt.'tù. * * io » l 't ± v a  a v o lt a  d a l l a  case  p «y  a s a r u i i i

a p ir itu a li associate a lla  F .I .E .ò, - wuesito -

Al riUsFETTl DELLA ftiSPUMlLXOA LORO ^KDI
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA di TRENTO
Alt COMMISSARIO DEL GOVEftNO PER LA FROVINCIA di BOLZANO

'AI QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI

e , p ò i' conoscenza:
AI COMMISSARI DEL GOVERNO NELLE REGIONI A STATUTO

tìtoìNARiÒ 4 : LORO SEDI 
AL COMMISSARIO DELLO STATO PER LA REGIONE SICILIANA PALERMO
AL RAPPRESENTANTE DEL CKJVBRNO PER LA REGIONE SARDA CAGLIARI 
AL COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA REGIONE
.. FRIULI-VENEZIA GIULIA ; . TRIE3T3 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE NELLA
V VALLE D’AOSTA L :  ̂ AOSTA

AL COMANDO CENEKALE DELL'ARMA DEI CARABINIERI ROMA

La Podoraaionc Italiana Eooroisi Sp irituali (PIES) ha ripro 
posto a questo Ministero i l  problema rela tivo  a ll'assoggettab i 
l i t à  o meno dè lio  *'caae per eeeroizi s p ir itu a li" , che svolgono 
l 'a t t iv i t à  previ9t a nello statuto della  Federazione, a lle  auto 
riiSBazicni -di cui a£ ii urtt.86 e 108 del T,U»L.P.3, e a lla  nor 
mativa ad essi coinplementare.

Oom'é noto,oon circolare n .10.12601/12000.12 in data 1° giù 
gno 1943/confermata con Bùcceesiva circolare n .10, 141792/ 12012 
del 30.9.1955 erano eta15e esentate, dall'applicazione dalle sue 
citate d isposizion i del T.U.L.Pé3 .,quelle prestazioni a llogg ia  
tive  torn ite, fra  l 'a l t r o ,  dagli is t itu t i r e lig io s i e oaratte=
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rizzate dall'assenza di qualsiasi scopo lucrativo, dall'accesso» 
rietà dell'alloggio rispetto alla finalità principale perseguita, 
e da, certa f onti» di vijflicuaSa esaroitata dagli iatituti m*dooimi.

Oon altra ciroolars :n, 10; 1043/12012 (7) del 1° luglio 1962, le 
disposizioni derogatorie soprammenzionate vennero #peraltro7aoro = 
g&ce con espresso riferimento alla disciplina dei complessi com= 
pietnentari a carattere turistico socialt’ introdotta dalla legge 
21 tt&rz'o 1958, n.325 «oàché, soprattutto, all’esigenza di più in 
oisivi controlli sul movxmento delie persone, derivante se griàta» 
mentS dàlia Legge 16.5.1978, ri;191 di conversione del DtL.21.J. 
1 ^  «.59. ^

Tuttavia si è avvi*»' nodo di constatare,in via di fatto,che an 
che a seguito dell’etmnazione di tale ultima circolare,né le"ca=- 
bé per esercissi spirivuoli**bornio proceduta a r±«ìix®do3»o il titolo 
cutorizzatorio di y.S, ,né k tanto sono utate sollecitate dall*
oì»6éMftò <aoiisiiiifl.3LS..

Santo premesso,in seguito ad un più approfondito esame degli 
aspetti giuridici delle, questione e dell'attività svolta in con 
crato dalle case associate alla FIES,questo Ministero ha tratto 
là convinzione, per i Biotivi di seguito riportati, vne le presta 
zioni, alloggiatile f orcite nei predetti complessi non configurino 
effettivamente le caratteristiche della “industria di affittare 
uamsre o appartamenti mobiliati o altrimenti dare alloggio per 
mercede"»indioate espressamente nell'art.108 dei T.U.L.P.ìJ..

- i predetti istituti ospitano infatti, per un periodo che va dii 
tre ai sei giorni,persone il oui incontro è finalizzato esclu

jivamente alla preg&Lei'a comunitaria, ella lettura di testi sacri 
e all'ascolto di istruzioni spirituali.

- là quasi totalità d«i convegnisti è rappresentata da sacerdo 
ti, raligiOBi, laici a]?pwt?n<?n1?i ad organizzazioni ecoiesiali, 
ossia persone tutte conosciute in anticipo dai responsabili del 
le case ospitanti.

- pur comportando solo e non in tutti i ^asi un modesto rimbor­
so di speseyle prestazioni dell’alloggio e talvolta anche dei 
vitto appaiono, in definitiva, in questi particolari casi,entra
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